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IL SOLE 24 ORE mercoledì 4 maggio 2011 

RIASSETTI - Ubi Banca, stop dei sindacati 

I sindacati di Ubi Banca non si siederanno al tavolo delle trattative sul nuovo piano industriale, che verrà 

presentato il prossimo 16 maggio, sino a fine mese. Lo comunicano in una nota Dircredito, Fabi, Fiba Cisl, 

Fisac Cgil, Sinfub, Ugl, Uilca Uil del gruppo Ubi. Il rifiuto di incontrarsi con i vertici di Ubi il 16 maggio, già 

espressa dai sindacati nell'assemblea dello scorso 30 aprile, è legato alla rottura delle trattative con l'Abi sul 

fondo esuberi che ha prodotto un blocco di tutte le trattative sindacali fino al 31 maggio. L'invito al confronto 

in quella data è stato quindi definito «uno strappo inaccettabile» da parte di Ubi.  

 

GIORNALE DI BRESCIA mercoledì 4 maggio 2011 

Ubi, i sindacati: «Trattative ferme - dopo la rottura Abi sul fondo esuberi» 

MILANOI sindacati di Ubi Banca non si siederanno al tavolo delle trattative sul nuovo piano industriale, che 

verrà presentato il prossimo 16 maggio, fino alla fine del mese.  

Lo comunicano in una nota congiunta Dircredito, Fabi, Fiba Cisl, Fisac Cgil, Sinfub, Ugl, Uilca Uil del gruppo 

Ubi.  

Il rifiuto di incontrarsi con i vertici di Ubi il 16 maggio, già espressa dai sindacati nell'assemblea dello scorso 

30 aprile, è legato alla rottura delle trattative con l'Abi sul fondo esuberi, che ha prodotto un blocco di tutte le 

trattative sindacali fino al 31 maggio.  

L'invito al confronto in quella data è stato quindi definito «uno strappo inaccettabile da parte di Ubi».  

«Non è pensabile - spiegano i sindacati - da un lato cancellare l'utilizzo volontario dell'unico ammortizzatore 

sociale valido per il nostro settore e, dall'altro, credere di poter continuare con la concertazione laddove fa 

comodo». 

«Non accetteremo di discutere con banchieri - si legge ancora nella nota sindacale - che vogliono liberarsi 

dei dipendenti in esubero sbattendoli fuori dalle aziende in modo coercitivo e con un assegno minimo».  
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